Progetto 
Percorsi di Legalità 2009

1. Premessa

Anche questa’anno l’idea progettuale parte dal bisogno di credere in misura maggiore nella necessità e, soprattutto, nel dover realizzare ogni utile attività per accrescere il senso di legalità per una convivenza qualificata dal punto di vista sociale ed etico tra i cittadini, attraverso un processo educativo che segua i giovani nelle fasi della formazione e che colleghi l’apprendimento individuale a quello sociale, restando sempre vicino ai problemi della vita reale, sviluppando, nel contempo, conoscenze e competenze che diano scopo e responsabilità alla crescita di ogni persona, si è deciso di far convergere tutti i nostri sforzi, in alcune nostre proposte, non solo per la scuola, ma per l’intero nostro territorio, promuovendo un Percorso Comune, per lavorare a favore di un mondo veramente libero dove ci sia dignità e giustizia per tutti.     

L’educazione alla cittadinanza e alla legalità democratica sempre più si configura come una delle priorità educative tanto a livello di Unione europea, quanto a livello nazionale. Nella nozione di legalità e cittadinanza, però, convergono esigenze, aspettative, finalità molteplici e differenziate. Si va dallo sviluppo di una cittadinanza attiva, all’apprendimento dei valori democratici, all’educazione ai diritti umani, alla partecipazione dei cittadini,alla vita politica e sociale.

La costruzione sociale è un fatto di cultura in quanto si basa sul modo di essere delle persone, sul loro modo di pensare, di stare insieme e di rapportarsi allo Stato. Ecco perché la società civile deve rispondere al fenomeno dell’illegalità diffusa, dandosi una strategia di “prevenzione educativa”,  che lavori per la formazione delle coscienze fin dall’infanzia. 
Dopo l’esperienza positiva dello scorso anno, che ha visto il coinvolgimento attivo dei territori con un percorso complesso e condiviso, che si é posto tre obiettivi: 

- Cogliere i diversi aspetti che riguardano i diritti umani, cercando di creare un’occasione di informazione e coinvolgimento; 

- Consolidare il rapporto con le Istituzioni e con le Associazioni che operano sul territorio, coinvolgendole come parte attiva in tutte le fasi di progettazione e realizzazione;

- Costruire un evento diffuso sul territorio dedicate ai diversi diritti trattati nella Dichiarazione e dalla Costituzione, proprio nei 60 anni della loro entra in vigore.

Partendo da queste premesse, vogliamo riproporre un “percorso”, per ribadire il valore del DIRITTO, della LEGALITA’, del RISPETTO DELLE REGOLE
IL PROGETTO: PERCORSI DI LEGALITA’ che insieme intendiamo organizzare, per l’anno 2009, vuole connotarsi infatti come uno spazio di confronto, di riflessione, di incontro 
per promuovere una “vera” cultura di legalità nei nostri territori, attraverso  riflessioni comuni e condivise sui temi dei diritti e delle libertà, 
I Percorsi di legalità  prevedono diverse collaborazione e il coinvolgimento attivo dei territori. Ciò che si intende realizzare è un percorso complesso e condiviso, che soprattutto consolidi il rapporto con le associazioni che operano su questi temi, coinvolgendole come parte attiva in tutte le fasi di progettazione e realizzazione (PER LA NASCITA,NEL NOSTRO TERRITORIO DI UNA NUOVA RETE ASSOCIATIVA), promuovendo, nel contempo, un evento diffuso sui territori cittadini per raggiungere la cittadinanza che ancora

costituisce un “non pubblico” ma che è sensibile al tema.

Le Associazioni, ognuno per il proprio specifico, devono proporre la questione dell’educazione alla legalità e sicurezza ai bambini, ragazzi e giovani, quale obiettivo finale e messaggio in divenire (nei luoghi e nel tempo) di una “politica  sociale – associativa” di prevenzione nel territorio, con la realizzazione di una fase in/formativa, che preveda, a largo raggio, la costituzione e l’attivazione permanente di un OSSERVATORIO/COORDINAMENTO TERRITORIALE  PER LA PROMOZIONE DELLA LEGALITA’ E DEI DIRITTI, con l’obiettivo di realizzare l’integrazione di esperienze e risorse tra istituzioni, mondo della scuola, studenti e famiglie e associazioni, attraverso più modelli di intervento, dall’ascolto alla comunicazione efficace, dall’informazione alla formazione, dalle esperienze comunicate alle realizzazioni concrete, ecc. In quest’ottica sarà necessario procederà ad un’attenta conoscenza del territorio, promuovendo progettualità e iniziative rivolte ad ascoltare e discutere le problematiche adolescenziali, e non solo, nel rapporto con la legalità. Ruolo primario riveste, per la riuscita di tutto ciò, la promozione di un rapporto stabile e garantistico tra le associazioni di volontariato, e proprio in questo ambito risulta fondamentale il ruolo del CSVE. 

2. Obiettivi

L’obiettivo generale è quello di promuovere un percorso di crescita, il cui intento naturale è quello di far conoscere ad un pubblico sempre più ampio, progetti ed attività di educazione alla legalità democratica che, per contenuti, metodologie, modalità di realizzazione e ambiti relazionali siano riconducibili alle seguenti tematiche: LEGALITA’ = CITTADINANZA ATTIVA – DIRITTI UMANI – PREVENZIONE DEI DISAGI –  INTERCULTURA, cercando di contribuire a stimolare, negli studenti in particolare, ma anche negli altri soggetti, naturalmente coinvolti (genitori, famiglie, associazioni, ecc.) una coscienza civile e valori morali (concreti), che non aspirino assolutamente a “concepire e formare” dei “santi”, ma solo ed esclusivamente cittadini, consapevoli del proprio essere, dove diritti e soprattutto doveri siano conosciuti e interiorizzati per modulare gli stili comportamentali di ognuno e, al tempo stesso, della città.
3. Soggetti

I soggetti coinvolti in un progetto di questo tipo sono molteplici, ognuno nel

proprio ruolo. Il concetto di ruolo però è da intendersi nella sua complessità. 
È indispensabile, infatti, una “complicità” educativa, dove protagonismo e responsabilità ai diversi livelli siano rispettati e fatti risaltare.

Volendo delineare uno schema comunque necessario, possiamo individuare la

popolazione scolastica - studentesca (o campioni di essa) di ogni grado scolastico come target di riferimento, e quindi le: 

- Scuole Primarie e Secondarie di I e II grado, presenti sul territorio;

- Istituzioni religiose e culturali, diverse associazioni sul territorio , ecc.;

- Comuni (Assessorati Servizi Sociali e Pubblica Istruzione, Ambiente, ecc);

- Altre Istituzioni (Regione, Provincia) - ASL, Agenzia Entrate, ACI, ecc.;

Resta soggetto primario, coinvolto fattivamente nel Percorso-Progetto la SCUOLA:  
Riteniamo utile partire anche questo anno dalla Scuola, come “incubatore dei valori comportamentali del futuro,” intendono contribuire alla crescita culturale, e sociale del territorio, sviluppando la Cultura della cittadinanza e della responsabilità sociale, attraverso la promozione e l’animazione di percorsi di orientamento ed educazione alla legalità che consentano di raggiungere anche le famiglie, le associazioni e la cittadinanza in genere. Partire dalla scuola, dunque, per stimolare i giovani a sentirsi “cittadini del mondo”.  Il progetto è difatti finalizzato ad animare il dibattito sui temi inerenti la legalità, rendendo la scuola, spesso unica struttura presente nel territorio, protagonista del percorso educativo; quindi partire dalla scuola per sviluppare un dibattito permanente, che arricchisca l’informazione sociale e renda visibile la frontiera del cambiamento, rinforzando, nel contempo, il valore e il ruolo dell’associazionismo, quale strumento essenziale per la lotta ai fenomeni di illegalità.
4. Attività

Nello specifico verranno realizzati:
nella mattina, durante l’orario scolastico:
• Incontri rivolti agli studenti ;

• Visita presso le strutture Istituzionali (Caserme, Comune, Comando Vigili Urbani);
• Eventi per gli alunni delle scuole;

nel pomeriggio: 
•  Incontri laboratoriali, rivolti agli studenti e ai giovani sul territorio;

•  Eventi e Feste aperte anche per la cittadinanza 

Gli incontri che si svolgeranno la mattina con gli studenti delle scuole vedranno la partecipazione delle Forze dell’Ordine,  sono previsti, per le scuole interessate incontri con testimoni delle cooperative legate al progetto Libera-Terra, familiari di vittime di mafie ed educatori; mentre gli incontri del pomeriggio avranno essenzialmente carattere laboratoriale per la realizzazione e implementazione del centro territoriale di educazione alla legalità

Linee guida generali sulle progettualità

 “Promozione della legalità” Incontri  nelle Scuole 
Interiorizzare la legalità, crescendo tra i banchi di Scuola”

Scuole Primarie e secondarie I grado.

“Quando le Forze dell’Ordine salgono in Cattedra”, si tratta di una importante opportunità per costruire un “nuovo” modello di dialogo tra istituzioni e ragazzo. Inoltre il supporto dato dall’intervento delle associazioni operanti nel settore hanno lo scopo di promuovere la cultura della solidarietà e della legalità attraverso l’esperienza attiva del volontariato. Diverse le tematiche promosse, dal rispetto dell’altro, al rispetto dell’ambiente, alla promozione di una cittadinanza attiva e consapevole, alla conoscenza di tutte le regole per una convivenza pacifica. Tali incontri lasciando ampio margine all’autonomia dell’offerta formativa promossa dal docente, gli fornisce strumenti utili per sollecitare la conoscenza e la consapevolezza del fenomeno tenendo conto del contesto di riferimento e dell’ambiente in cui opera la scuola; l’attività quindi non vuole “sopraffare” quella scolastica, ma al contrario integrarla.
A tal proposito, si rende utile un incontro formativo tra i Docenti interessati dal percorso e le Forze dell’Ordine, per interagire coerentemente con i ragazzi stessi.                                                                                                                                     
 Laboratori 

Per continuare il lavoro educativo condotto nelle classi si proporranno percorsi laboratoriali volti alla promozione della legalità attraverso vari ambiti: 
a)  Sport & Legalità 
Si tratta di una iniziativa finalizzata alla sperimentazione in classe e a scuola di percorsi di educazione allo sport, alla cittadinanza, alla legalità. Lo sport come proposta alternativa rispetto a percorsi devianti per i giovani dei quartieri a rischio, per lanciare grandi campagne nazionali su temi importanti, quali la lotta al doping, per promuovere i principi etici essenziali che sono alla base della pratica sportiva dei bambini e dei ragazzi: il diritto al gioco, il diritto alla formazione polisportiva, il diritto alla pratica sportiva come fonte di educazione. Così si intende inoltre promuovere l’aspetto sano, aggregante, formativo della competizione sportiva contro la filosofia della vittoria ad ogni costo. Un percorso che accompagni inoltre i ragazzi a momenti  ludico educativi di fair play, attraverso dei mini tornei di calcio, basket e pallavolo improvvisati, con particolare riguardo ed attenzione alle classifiche di comportamento piuttosto che solo a quelle di merito. 
b) Laboratorio di Letture filmiche: “La Legalità in Pellicola”
Il laboratorio prevede al realizzazione di un cineforum, sfruttando la pellicola come momento di riflessione comune mirata ai temi della legalità, per sviluppare il DIBATTITO tra i giovani. 
c) Teatri della Legalità 

Si tratta di una serie di incontri denominati "Raccontami una storia",che si propone di raccontare fatti e avvenimenti della storia contemporanea, quella storia che i ragazzi possono leggere sui giornali o sentire in televisione, che in questo caso si fa narrazione, teatro. Un rapporto attore, autore, spettatore, diretto, senza intermediari, per guardarsi occhi negli occhi e riflettere sui tempi che viviamo. Potrebbero essere scelti temi di scottante attualità come la guerra raccontata dai soldati, la pena di morte, la vita tra cronaca e quotidianità dei ragazzi dei quartieri di periferia, il tifo, la questione Rom e la giustizia.
Lo scopo è quello di creare una serie di momenti di riflessione, per mettere all'attenzione degli studenti una serie di avvenimenti di tragica attualità. In questo modo cerchiamo di proporre agli studenti modalità nuove per avvicinare le dinamiche dei fatti di cronaca, consentendogli di sviluppare una valutazione critica autonoma.

Si tratta della realizzazione di opere teatrali preparati dai ragazzi e realizzati direttamente dalle scuole

d) Concorso 
Visto il tempo molto ridotto per raggiungere più scuole possibili si è pensato all’organizzazione di  un concorso che possa stimolare la partecipazione di più ragazzi.
ATTTIVITA’ DI SPECIALE INTERESSE SOCIO EDUCATIVO

Si tratta di Attività cittadine  che hanno lo scopo di di sensibilizzare la cittadinanza tutta attraverso particolari contesti e momenti celebrativi, di grande spessore educativo, che interesseranno tutta la collettività:
A) Sabato 21 Marzo 2009 (Giornata della Memoria)
Particolare attenzione, già al mattino, al ricordo di tutte le vittime delle mafie, in serata momento di riflessione cittadina, con particolare partecipazione dei ragazzi delle scuole.
B) Maggio 2009  Settimana della Legalità 17/23 Maggio 2009 

